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PREFAZIONE ALLA PRIMA EDIZIONE 
 
Risposte ferme e soddisfacenti, tanto ai problemi del mondo quanto ai bisogni della vita dei singoli, 
sembrano difficili da trovare oggi giorno. È abbastanza facile sollevare delle domande, ma pochi 
sono in grado di offrire qualcosa di più che semplici opinioni in risposta a tali problemi. 
 
La Bibbia, invece, ha la risposta, sia esplicita che implicita, a ogni possibile problema! «La tua 
parola è una lampada al mio piè ed una luce sul mio sentiero» (Sl 119:105). Non che la Bibbia o la 
cristianità biblica siano state messe alla prova e trovate inadeguate. Piuttosto, sono state ritenute un 
insulto alla natura umana più egoistica e quindi non messe alla prova. Quell’individuo, o quella 
nazione, che desideri genuinamente la verità e che si disponga a ubbidire alla verità quando la trova, 
scoprirà con meraviglia che la Sacra Scrittura «È utile ad insegnare, a riprendere, a correggere, a 
educare alla giustizia, affinché l'uomo di Dio sia compiuto, appieno fornito per ogni opera buona» 
(2 Ti 3:16, 17). 
 
Negli ultimi anni l’autore ha avuto il privilegio, benché al momento non impegnato in ciò che 
normalmente si può considerare un ministero cristiano a tempo pieno, di parlare a centinaia di 
gruppi all’interno di chiese, università, organizzazioni, associazioni giovanili, convegni scientifici, 
organizzazioni di servizi, seminari e altro ancora, in 35 stati del paese, tra cui Canada e Messico, 
che rappresentavano un’ampia gamma di gruppi denominazionali e non. Questi incontri 
normalmente vertevano su ciò che si può definire “creazionismo biblico scientifico” e su prove 
cristiane concrete, come pure su studi biblici in generale. La maggior parte degli incontri era seguita 
da dibattiti domanda-risposta con l’uditorio. 
 
La cosa impressionante era che, indipendentemente dal tipo di località e di uditorio, venivano 
sollevate continuamente le stesse domande generali. Evidentemente, si trattava di problemi che 
interessano molte persone. Di conseguenza, l’autore ha tentato in questo libro di affrontare in 
maniera sintetica ma incisiva 100 delle più comuni e importanti di queste domande, le cui risposte 
sono già state di aiuto a molti, nella pubblicazione originale all’interno del News Messenger, il 
bisettimanale della contea di Montgomery, in Virginia, dove l’autore ha vissuto dal 1957 al 1970. 
La risposta di tanti meravigliosi cittadini di questa comunità agli articoli è stata estremamente 
gratificante. Ora si spera ardentemente che la loro pubblicazione in questa veste le renderà utili in 
misura ancora maggiore. 
 
L’autore spera che il libro possa essere di aiuto particolarmente a coloro che stanno seriamente 
riflettendo sulle affermazioni di Cristo e sul Suo Evangelo, ma hanno ancora delle riserve e delle 
domande genuine che necessitano di chiarimenti prima che possano arrendere la propria mente e il 
proprio cuore a Lui. La via della salvezza, perciò, è un tema ricorrente in molte risposte contenute 
nel libro. 
 
Il lettore che decida di leggere attentamente il libro potrà notare una certa dose di ripetitività. 
Questo perché ogni “risposta” è essenzialmente indipendente dalle altre. In tal modo, i lettori che 
ricercano risposte a domande precise, o i lettori che semplicemente amano leggere qua e là tra le 
pagine, troveranno la struttura del volumetto adatta a questo scopo. Allo stesso tempo, la dottrina 
biblica si sviluppa nel libro in modo essenziale e ordinato attraverso la sequenza di capitoli e 
sezioni. 
 
Naturalmente, vi sono citazioni e riferimenti biblici in gran quantità all’interno del testo, perché è la 
Bibbia (e non l’autore di questo libro) che ha la risposta! Nella maggior parte dei casi (e per valide 
ragioni, come spiegato nel Capitolo 1, Domanda 5) è stata utilizzata la classica traduzione “King 
James”. Tuttavia, le citazioni sono state talvolta modificate laddove le lingue originali 
effettivamente richiedono tali interventi e sono utili a trasmettere il vero senso delle parole. Allo 
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stesso modo, in diverse occasioni, i versetti sono citati solo in parte e non integralmente, facendo 
attenzione, però, che non risultino incoerenti rispetto al loro contesto. Ogni qual volta si incontra 
una citazione biblica, il lettore è incoraggiato in tutti i modi, se lo desidera, a ricercarla nella propria 
Bibbia e a leggerla nella sua cornice più ampia. 
 
L’autore sarebbe felicissimo di ricevere notizie da coloro che avranno trovato il libro di beneficio 
per la propria vita e, specialmente, da quanti saranno stati spinti, attraverso la sua lettura, ad 
accettare Gesù Cristo come loro personale Signore e Salvatore. Per loro, e con tale obiettivo, è 
scritto il libro. 
 
HENRY M. MORRIS  
San Diego, California - Febbraio, 1971 
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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE 
 
In questa seconda edizione del volume The Bible Has the Answer, l’autore è molto onorato di essere 
affiancato dal Dott. Martin Clark in qualità di coautore. Il Dott. Clark ha fornito risposte a numerose 
domande non affrontate nella prima edizione, domande sollevate dai propri consiglieri alle prese 
soprattutto con i bisogni spirituali nelle relazioni interpersonali. Queste nuove “risposte”, 40 in 
totale, in aggiunta alle 10 nuove domande sul tema Bibbia-scienza inserite dall’autore, si sommano 
alle 100 domande e risposte della prima edizione, ampliando il libro del 50%. Nello specifico, il 
Dott. Clark ha scritto i Capitoli 11, 13, 15, 17, 18, 20 e 24 (fatta eccezione per la domanda 6). Tutti 
gli altri sono opera del sottoscritto. 
 
Siamo convinti che questa nuova, più ampia edizione si rivelerà di ancora maggior beneficio della 
prima. L’autore è felice che il libro originale sia stato tanto ampiamente utilizzato e abbia visto sette 
ristampe in meno di cinque anni, raccogliendo molte testimonianze di benedizione, salvezza, 
crescita e guida spirituale . 
 
Gli autori sono consapevoli che, quando si affrontano 150 domande così diverse, molte delle quali 
relative a temi complessi e controversi, è prevedibile che vi siano diversi punti di disaccordo tra i 
vari lettori, così che non tutte le risposte saranno soddisfacenti per tutti. I punti controversi non sono 
stati omessi, poiché sono proprio questi i più spinosi, che richiedono assolutamente delle risposte. In 
ogni singolo caso, tuttavia, sono stati compiuti sforzi sinceri e accurati per presentare i fatti concreti 
e gli insegnamenti autentici delle Scritture in merito a tali temi, tentando, al contempo, di trattare gli 
altri punti di vista in maniera rispettosa e amichevole. Si spera che, se anche un determinato lettore 
dovesse trovare difficile essere d’accordo con certe “risposte”, nondimeno troverà il libro 
ugualmente prezioso per altri aspetti, di sprone e stimolo per la mente perfino nei punti di 
disaccordo. Non si dovrebbero mai avere esitazioni nel riesaminare le proprie convinzioni (che, 
interpretate, potrebbero rivelarsi “pregiudizi”) alla luce della rivelazione biblica. 
 
La preghiera degli autori, ad ogni modo, è che i lettori trovino il libro più proficuo e incoraggiante 
per la loro fede e vita cristiana che non controverso. La Bibbia ha la risposta ad ogni problema e ad 
ogni bisogno. È stato obiettivo degli autori trovare e condividere queste risposte. 
 
HENRY M. MORRIS  
San Diego, California - Giugno, 1976 
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PREFAZIONE ALLA TERZA EDIZIONE 
 
The Bible Has the Answer è stato pubblicato per la prima volta nel 1971. La prima edizione è 
ancora in commercio mentre nel frattempo il libro ha visto 14 ristampe. Un seconda edizione fu 
pubblicata nel 1976, ampliata di circa il 50% e firmata da Martin Clark in veste di coautore. Questa 
edizione a quattro mani ha visto sei ristampe e sembra giunto il momento di passare a una terza 
edizione aggiornata. Per la grazia di Dio, il libro è stato di grande utilità per la vita di molti negli 
ultimi sedici anni e siamo convinti che potrà esserlo ancora per quella di tanti altri. La gente ha 
ancora gli stessi bisogni e interrogativi, ma vi sono anche molti cambiamenti nei contesti e negli 
ambienti in cui questi sono espressi. 
 
Pertanto, abbiamo cercato di dare al libro un taglio più fresco tenendo conto del contesto attuale, 
continuando a sottolineare che la Bibbia, Parola di Dio, non cambia, «perché è stabile nei cieli» (Sl 
119:89). Nella parte finale è stato aggiunto un nuovo capitolo, relativo ai “Problemi sociali di 
attualità”, che cerca di esaminare alcuni degli interrogativi odierni più impellenti (l’AIDS, ad 
esempio) alla luce delle Scritture. 
 
Nel complesso, il testo affronta 155 domande chiave – interrogativi sulla vita cristiana, difficoltà 
dottrinali, problemi sul tema scienza/Bibbia, domande di attualità o relative al futuro profetico e 
domande di ogni tipo per le quali la gente necessita di risposte bibliche – con quell’accuratezza, 
quella logica, quell’attenzione e (soprattutto) quella ponderazione della Scrittura che sappiamo da 
dove derivano: da tanto studio, riflessione e preghiera. 
 
HENRY M. MORRIS  
San Diego, California - Agosto, 1987 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 9

 
Capitolo 1 

 
LA PAROLA DI DIO 

 
1. Domanda: «Come sappiamo che la Bibbia è vera?» 
Risposta: Centinaia di libri sono stati scritti relativamente alle prove dell’ispirazione divina della 
Bibbia, prove che sono numerose e varie. Sfortunatamente, però, oggi la maggior parte della gente 
non ha letto nessuno di questi libri. In effetti, sono in pochi perfino quelli che hanno letto la stessa 
Bibbia! Perciò, molti tendono ad assecondare il pregiudizio molto diffuso secondo il quale la Bibbia 
è piena di errori e non ha più rilevanza per la nostra realtà moderna. 
 
Tuttavia, gli autori biblici hanno dichiarato più volte di trasmettere l’autentica Parola di Dio, 
infallibile e autorevole in massimo grado. Questa è un’affermazione straordinaria per qualunque 
scrittore e se gli autori delle Scritture, circa una quarantina, erravano in queste loro dichiarazioni, 
allora dovevano essere dei bugiardi, o dei pazzi, o entrambe le cose. D’altro canto, però, se il libro 
più importante e autorevole di tutti i tempi, che racchiude in sé la letteratura più alta e il codice 
morale più perfetto che sia mai stato concepito, è stato scritto da ingannatori fanatici, allora non ha 
senso volgersi altrove in cerca di un senso e di uno scopo in questo mondo! 
 
Se si esaminano accuratamente queste prove bibliche, si scopre che le affermazioni dell’ispirazione 
divina fatte dagli autori (in più di 3.000 occasioni e in vari modi) sono ampiamente giustificate. La 
prova lampante dell’adempimento delle profezie è solo uno dei casi esemplari. Centinaia di profezie 
bibliche si sono adempiute, in modo specifico e preciso, spesso dopo molto tempo dalla morte del 
profeta che le aveva pronunciate. 
 
Il profeta Daniele, ad esempio, predisse intorno al 538 A.C.1 (Da 9:24-27) che la venuta di Cristo 
come Salvatore e Principe promesso a Israele sarebbe avvenuta 483 anni dopo che l’imperatore 
persiano avesse concesso agli Ebrei l’autorizzazione a ricostruire Gerusalemme2, che era allora in 
rovine. Il che si avverò in modo chiaro e inequivocabile centinaia di anni più tardi. 
 
Un’altra serie di profezie (Ez 37:22; Is 11:11; Lu 21:24 e molte altre) predice che il ristabilimento 
degli Ebrei nella terra di Israele come vera nazione avverrà negli ultimi tempi. Per quasi 1.500 anni 
è sembrato che ciò fosse assolutamente impossibile, eppure l’abbiamo visto accadere durante la 
nostra generazione! 
 
Vi sono profezie di notevole lunghezza relative a singole nazioni o città o al corso della storia in 
generale che si sono tutte avverate alla lettera. Cristo stesso ha adempiuto più di 300 profezie con la 
Sua prima venuta. Altre profezie riguardano la diffusione del Cristianesimo, come pure di varie 
false dottrine, e tanti altri soggetti. 
 
Non esiste alcun altro libro, antico o moderno, come questo. Le profezie vaghe, e solitamente errate, 
di persone come Jeane Dixon, Nostradamus, Edgar Cayce e altri come loro non rientrano affatto 
nella stessa categoria, né tantomeno vi rientrano i libri di altre religioni quali il Corano, i Dialoghi 
di Confucio o altri scritti simili di carattere religioso. Solo la Bibbia rivela testimonianze profetiche 
tanto notevoli e lo fa in misura talmente consistente da rendere del tutto assurda qualsiasi 
spiegazione che diversa dalla rivelazione divina. 
 

                                                 
1 Perfino quegli autori che disconoscono la paternità del libro di Daniele ne collocano la redazione non più 
tardi del 300 A.C. circa. 
2 Cfr. Capitolo 3, Domanda 2. 
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L’accuratezza storica delle Scritture costituisce quasi una categoria a sé, superando di gran lunga il 
confronto con le testimonianze scritte di Egitto, Assiria e di altre nazioni dell’antichità. Negli ultimi 
cento anni le conferme archeologiche al racconto biblico sono state quasi innumerevoli. Il Dott. 
Nelson Glueck, quasi certamente il maggior esperto moderno dell’archeologia di Israele ha 
affermato: «Nessuna scoperta archeologica ha mai smentito le citazioni della Bibbia». Vi sono stati 
numerosi ritrovamenti, anzi, che confermano a chiare linee o con precisione dettagliata le 
affermazioni di carattere storico contenute nella Bibbia. E, allo stesso modo, un’adeguata 
valutazione delle descrizioni bibliche ha spesso portato a scoperte sorprendenti»3 
 
Un’altra straordinaria prova dell’ispirazione divina è data dal fatto che molti princìpi della scienza 
moderna furono riportati come eventi naturali nella Bibbia molto prima che gli scienziati le 
confermassero sperimentalmente. Ne sono esempio la sfericità della terra (Is 40:22), l’immensità 
quasi infinita dell’universo siderale (Is 55:9), la legge della conservazione della massa e 
dell’energia (2 P 3:7), il ciclo idrologico (Ec 1:7), lo sconfinato numero delle stelle (Gr 33:22), 
l’equivalenza tra materia ed energia (Eb 1:3), la legge dell’entropia crescente (Sl 102:25-27), 
l’importanza primaria del sangue nei processi vitali (Le 17:11), la circolazione atmosferica (Ec 1:6), 
il campo gravitazionale (Gb 26:7) e molto altro. Tali fenomeni non sono esposti nel linguaggio 
tecnico della scienza moderna, naturalmente, ma nei termini dell’elementare realtà dell’esperienza 
umana di ogni giorno. Cionondimeno, sono in completo accordo con le verità scientifiche più 
moderne. 
 
È significativo, inoltre, che non siano mai stati dimostrati errori reali nella Bibbia, in ambito 
scientifico4, storico o in altri settori. Ne sono stati addotti molti, naturalmente, ma gli studiosi biblici 
conservatori sono sempre stati in grado di fornire soluzioni a tutti questi problemi. 
 
Uguale accento va posto sull’eccezionale struttura della Bibbia. Benché rappresenti una raccolta di 
66 libri, scritti da più o meno 40 autori diversi lungo un arco di 2.000 anni, costituisce 
innegabilmente un unico Libro, perfettamente unitario e coerente. I singoli autori, quando 
scrivevano, non immaginavano che il loro messaggio sarebbe poi stato inglobato in un tale Libro, 
nondimeno ciascuno di essi si inserisce in modo perfetto e svolge il suo compito specifico come 
parte dell’insieme. Chiunque si dedichi diligentemente allo studio della Bibbia troverà 
continuamente nella sua architettura schemi strutturali e matematici notevoli, di una complessità e 
simmetria tali da non poter avere come spiegazione il caso o la contingenza. L’unico motivo 
ricorrente nella Bibbia, che cresce di magnificenza dalla Genesi all’Apocalisse, è la grandiosa opera 
compiuta da Dio nella creazione e redenzione di tutte le cose, mediante il Suo unico Figlio, Gesù 
Cristo il Signore. 
 
La Bibbia è unica anche per gli effetti che produce nei singoli e nella storia delle nazioni. È il 
capolavoro di tutti i tempi, affascinante sia per il cuore che per la mente, amata da almeno alcuni 
degli appartenenti a ogni razza, nazione o tribù cui è giunta, ricchi o poveri, istruiti o incolti, re o 
persone qualunque, uomini letteralmente di ogni estrazione e condizione sociale. Nessun altro libro 
ha mai esercitato un fascino di portata così universale né prodotto effetti tanto duraturi. 
 
Quelle nazioni che hanno onorato le Scritture nella loro vita nazionale, Dio le ha onorate e 

                                                 
3 Strauss and Cudahy, Rivers in the Desert [Fiumi nel deserto], New York: Farrar (1959), p. 31. 
4 Alcuni presunti errori scientifici presenti nella Bibbia, soprattutto associati ai primi capitoli della Genesi, 
sono discussi nei capitoli 7 e 8. 
5 Per una trattazione più dettagliata delle numerose prove della verità del Cristianesimo e dell’ispirazione 
plenaria della Bibbia, si veda il manuale dell’autore sulle prove del cristiano: Many Infallible Proofs [Molte 
prove infallibili], San Diego (1974), Creation-Life Publishers, 381 pp. 
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benedette. Ciò è particolarmente vero nel caso dell’Impero Britannico e degli Stati Uniti, da cui è 
partita la maggior parte dei carichi di Bibbie del mondo e dei missionari e predicatori della Parola 
dell’era moderna. Malauguratamente, il rapido declino dell’Inghilterra negli ultimi anni ha fatto 
seguito alla discesa nel pantano dell’apostasia e dell’incredulità che ha caratterizzato gli ultimi 
decenni e la nostra nazione sta ora percorrendo la stessa strada. 
 
Un’ultima prova5 a suffragio della veridicità della Bibbia è offerta dalla testimonianza di coloro che 
vi hanno creduto. Un gran numero di persone, ieri come oggi, hanno sperimentato personalmente 
che le sue promesse sono veraci, i suoi consigli sono sani, i suoi comandamenti e divieti sono saggi 
e il suo meraviglioso messaggio di salvezza soddisfa ogni bisogno ora e per l’eternità. 
 
2. Domanda: «In che senso e in che misura la Bibbia è l’ispirata Parola di Dio?» 
Risposta: Gli uomini che scrissero la Bibbia affermano che i loro scritti furono ispirati da Dio in 
modo soprannaturale. La Bibbia, e in special modo l’Antico Testamento, abbonda di asserzioni 
come «Così dice l’Eterno: …», «La Parola dell’Eterno mi fu rivolta in questi termini …» e 
affermazioni simili. 
 
Nei libri profetici (Isaia, Geremia e altri), vi sono più di 1.300 affermazioni di questo tipo. Nei libri 
storici (Samuele, Re, Cronache ecc), ve ne sono più di 400. Negli scritti mosaici (Genesi, Esodo, 
Levitico, Numeri, Deuteronomio), ne compaiono quasi 700. Il solo libro dell’Esodo, poi, consiste 
quasi per metà di dichiarazioni e prescrizioni riportate come citazioni dirette della voce di Dio 
stesso! In totale, nell’Antico Testamento vi sono più di 2.600 affermazioni esplicite di questo tipo a 
sostegno dell’ispirazione. 
 
Ai tempi di Cristo, gli Ebrei accettavano pienamente l’ispirazione divina dell’Antico Testamento e 
ciò era alla base di tutto il loro pensiero. Essi accettavano come ispirati e autorevoli esattamente gli 
stessi libri che abbiamo ora nell’Antico Testamento, e nessun altro. 
 
Gli autori del Nuovo Testamento diedero una chiarissima dimostrazione di ciò citando l’Antico 
Testamento in più di 320 occasioni e richiamandosi ad esso centinaia di altre volte. Vi sono più di 
60 citazioni dal solo libro della Genesi. A tali citazioni è sempre attribuita indiscussa autorità divina 
ed è riconosciuta la capacità di chiarire ogni questione di cui trattano. 
 
Particolare importanza riveste il fatto che il Signore Gesù Cristo in qualche modo condivise questa 
suprema considerazione delle Scritture. Egli disse, infatti, che «la Scrittura non può essere 
annullata» (Gv 10:35). Egli citò vari punti della Bibbia, compresi soprattutto molti che sono stati 
messi in ridicolo dagli scettici moderni. 
 
Egli, dunque, accettò come vero il racconto della creazione dell’uomo, citando Genesi 1 e 2 in 
Matteo 19:4. Parlò del diluvio, accettandone l’universalità (Mt 24:37-39). Citò la distruzione di 
Sodoma (Lu 17:26-32) e i miracoli di Elia (Lu 4:25-27).  
 
Egli credeva nella paternità mosaica del Pentateuco (Gv 5:46, 47; Lu 20:37, 38) e credeva anche 
che Isaia scrisse entrambe le parti dell’omonimo libro (Mt 4:14-16; 12:17), evidentemente senza 
farsi impressionare dal fatto che i critici del ventesimo secolo avrebbero più tardi negato tali 
affermazioni. Accettava gli scritti di Daniele come profezie vere (Mt 24:15). 
 
In merito alla natura dell’ispirazione, è scritto: «Dio, dopo aver in molte volte e in molte maniere parlato 
anticamente ai padri per mezzo de’ profeti» (Eb 1:1). A volte (come quando diede i Dieci 
Comandamenti), Dio ricorse al metodo di dettare direttamente le proprie parole al Suo profeta. 
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Spesso parlò attraverso visioni e sogni. Più comunemente, si usò della conoscenza, formazione, 
esperienza e ricerca personali del profeta come canale attraverso cui tramandare la Sua Parola. Non 
è il metodo, ma il risultato, dell’ispirazione ad essere importante. Benché Dio possa essersi avvalso 
di metodi diversi e possa aver usato il particolare stile e talento dello scriba, nondimeno ha diretto 
l’intero processo in maniera tale che il risultato finale fosse ineccepibilmente e immancabilmente la 
Parola di Dio. Come dice Pietro, «Degli uomini hanno parlato da parte di Dio, perché sospinti 
dallo Spirito Santo». (2 P 1:21). 
 
È certo, inoltre, che Cristo e gli apostoli credessero che l’ispirazione si estendesse a ogni singola 
parola della Scrittura. Paolo, ad esempio, in Galati 3:16, convalida la propria tesi semplicemente 
spiegando che il passo che sta citando contiene un certo termine al singolare invece che al plurale 
(«alla progenie» e non “alle progenie”). Allo stesso modo, il Signore Gesù in Matteo 22:32 trae una 
straordinaria conclusione in merito alla risurrezione sulla base di una sola parola contenuta in un 
passo dell’Antico Testamento («sono» invece di “fui”). Si potrebbero citare numerosi altri esempi 
simili a questi. Il Signore Gesù disse infatti: «Finché non siano passati il cielo e la terra, neppure 
un iota (la lettera più piccola dell’alfabeto ebraico) o un apice (l’apice che nell’alfabeto ebraico 
distingue una lettera dall’altra) della legge passerà, che tutto non sia adempiuto» (Mt 22:32). Quei 
predicatori e professori di religione che in tempi moderni sembrano trovar piacere nell’individuare 
presunti errori all’interno della Bibbia, dunque, praticamente chiamano Dio bugiardo! 
 
Per quel che riguarda il Nuovo Testamento, Cristo promise ai Suoi apostoli che sarebbero stati 
guidati dallo Spirito Santo quando fosse giunto il tempo di scrivere i loro rispettivi libri (Gv 14:26; 
16:13, 14). 
 
Essi stessi ribadirono più volte di essere guidati da Dio. Paolo, ad esempio, disse: «Io vi dichiaro 
che l'Evangelo da me annunziato non è secondo l'uomo; poiché io stesso non l'ho ricevuto né l'ho 
imparato da alcun uomo, ma l'ho ricevuto per rivelazione di Gesù Cristo» (Ga 1:11, 12).  
 
L’ultima porzione della Parola di Dio ad essere inserita nelle Scritture fu il meraviglioso libro 
dell’Apocalisse, trasmesso da Cristo stesso (Ap 1:1) attraverso l’ultimo degli apostoli, Giovanni. 
Quando l’opera fu ultimata, il Signore disse: «Io lo dichiaro a ognuno che ode le parole della 
profezia di questo libro: Se alcuno vi aggiunge qualcosa (come fanno i moderni settari e falsi 
profeti che dichiarano di ricevere da Dio nuove rivelazioni e parole), Dio aggiungerà ai suoi mali le 
piaghe descritte in questo libro» (Ap 22:18).  
 
Con tono ancor più inquietante, poi dice: «E se alcuno toglie qualcosa dalle parole del libro di 
questa profezia (come fanno oggigiorno i predicatori e professori di teologia liberali e 
d’avanguardia, per non parlare degli innumerevoli intellettuali miscredenti che vi sono dappertutto), 
Iddio gli torrà la sua parte dell'albero della vita e della città santa, delle cose scritte in questo 
libro». (Ap 22:19). Si tratta di parole solenni a cui certamente si deve prestare attenzione. 
 
La vera dottrina dell’ispirazione biblica è sintetizzata nel classico passo dell’apostolo Paolo in 2 
Timoteo 3:16: «Ogni scrittura è ispirata da Dio». Cioè, non una parte ma la totalità delle Scritture è 
ispirata. Analogamente, non solo i pensieri, ma le “scritture” - ossia gli “scritti”, le parole messe per 
iscritto - sono ispirate. Infine, le Scritture non originarono da uomini che erano ispirati, ma piuttosto 
furono loro “date per ispirazione di Dio” (cioè, letteralmente, “soffiate da Dio”). In quanto tale, la 
Bibbia, la Sacra Scrittura, è la guida insieme necessaria e sufficiente per la fede e la vita di ogni 
uomo. 
 
3. Domanda: «La Bibbia è autorevole quando tratta di realtà storiche e scientifiche o lo è solo 
in merito a questioni religiose?» 
Risposta: Un’opinione ampiamente diffusa oggi suggerisce che la Bibbia è sì un eccezionale libro 
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di fede e spessore religioso ma è incastonata in una cornice di scritti umani e fallibili, che spesso 
contengono errori. Molti, dunque, sostengono che la Bibbia può avere validità e autorità quando 
funge da mezzo per “l’incontro esistenziale” con Dio, ma le sue narrazioni storiche e descrizioni dei 
fenomeni naturali non devono essere prese molto sul serio. 
 
Questo approccio tentennante alla Bibbia è sostenuto da teologi e predicatori liberali e “neo-ortodossi” 
da circa due generazioni o forse più e ora si è ampiamente imposto nei testi della Scuola Domenicale, come 
pure nei seminari, della maggior parte delle grandi denominazioni. Similmente, i programmi e i testi 
scolastici, benché solitamente attenti a evitare di sostenere apertamente l’ateismo, rifiutano completamente 
l’autorità della Bibbia in materia di fatti storici, riservandole l’ipocrita elogio di libro di religione che, ergo, 
non può avere spazio in una scuola pubblica! 
 
Ma, come disse Gesù, «Se vi ho parlato delle cose terrene e non credete, come crederete se vi 
parlerò delle cose celesti?» (Gv 3:12). In altre parole, se non possiamo fare affidamento sulla 
Parola di Dio quando riporta fatti scientifici e storici (che, presumibilmente, possiamo verificare 
mediante l’osservazione e l’esperienza personali), come potremmo crederle allora quando affronta i 
temi della salvezza, del paradiso, della realtà dello spirito e della vita eterna, che si collocano ben al 
di là dell’osservazione scientifica e della sperimentazione? 
 
È questa la ragione di fondo per cui la maggioranza dei giovani ha rigettato l’autorità non solo 
scientifica ma anche religiosa e morale della Bibbia e, con essa, l’autorità della chiesa, della scuola, 
della famiglia e di tutto. In pratica, ognuno è divenuto dio a se stesso, stabilendo autonomamente i 
propri criteri di verità e moralità. 
 
Nonostante ciò, ogni individuo è anche perfettamente consapevole della propria inadeguatezza e 
disperata necessità di un paradigma di riferimento e autorità. Così, si affanna alla disperata ricerca 
di qualche baluardo di infallibilità cui possa aggrapparsi. Può tentare di trovarlo nella scienza, nel 
comunismo o nell’umanesimo o in altro ancora. Ma presto scopre che gli scienziati hanno una 
visione parziale, sono soggetti a errori, egoisti, esseri umani peccatori proprio come tutti gli altri, e 
tali sono pure comunisti e umanisti. Né il metodo scientifico e neppure la filosofia marxista sono 
stati dati all’uomo per rivelazione divina e tutti i sistemi ideati dall’uomo sono destinati a rivelarsi 
inadeguati e in sé contraddittori. 
 
In effetti, tutte le cose che sono in questo mondo (i sistemi fisici, gli organismi biologici, i gruppi 
sociologici e perfino le singole anime) vivono ciò che la Bibbia definisce «servitù della corruzione» 
(Ro 8:21). Questo principio è stato formalizzato scientificamente sotto il nome di “Legge 
dell’entropia crescente” (ossia “che involve” o si autodistrugge) ma, più essenzialmente, è la 
conseguenza storica della Maledizione scesa sull’intero dominio umano a causa del peccato. Il 
mondo e le anime che lo compongono hanno un disperato bisogno di redenzione e nessuna delle 
invenzioni filosofiche o scientifiche dell’uomo potrà mai appagarlo. 
 
L’unica vera soluzione è tornare a quella fede nella totale integrità della Parola di Dio che 
caratterizzava gli apostoli e, per di più, la maggior parte dei nostri padri americani. La scienza non 
ha mai invalidato nessuna delle affermazioni della Bibbia, anzi, la maggior parte degli scienziati le 
ha semplicemente respinte perché non disposta a sottomettersi all’autorità di Dio come Creatore e 
imminente Giudice. 
 
Dovrebbe essere evidente che la Bibbia non può essere divisa in due gruppi di versetti, quelli 
considerati fondamentali per la fede e quelli non indispensabili. Certamente non esiste alcun criterio 
oggettivo per una discriminazione selettiva di questo genere. La Bibbia stessa non fa di queste 
distinzioni e si presenta come un complesso unitario, ciascuna delle cui parti è del tutto attendibile e 
infallibilmente ispirata, incontestabilmente autorevole in quanto a fede e pratica. 
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Quanto al giudizio dell’uomo, le sue opinioni sono notoriamente soggettive e mutevoli. Qualcuno, 
ad esempio, potrebbe concludere che la nascita verginale di Cristo sia un fatto biologicamente 
impossibile e irrilevante per il valore spirituale dell’esempio e degli insegnamenti di Cristo. 
Qualcun altro potrebbe arguire (del tutto correttamente) che con Dio i miracoli sono sicuramente 
possibili e che la nascita verginale è un inevitabile corollario tanto della divinità quanto 
dell’umanità senza peccato di Gesù Cristo. Ciò che uno reputa privo di rilevanza sotto il profilo 
religioso un altro lo ritiene assolutamente indispensabile alla propria fede. 
 
Analogamente, qualcuno potrebbe dire che il primo capitolo della Genesi non tenta di dirci come si 
svolse effettivamente la creazione, ma solo che Dio è il Creatore. Ma qualcun altro potrebbe 
replicare che il primissimo versetto della Genesi ci fornisce quest’informazione e, se le cose stanno 
così, il resto del capitolo finisce per diventare una mera appendice di dati irrilevanti e fuorvianti. 
Inoltre, questi afferma, gli scrittori biblici successivi, e addirittura lo stesso Gesù Cristo, 
accettavano la Genesi come storia vera e basata sui fatti e, se si sbagliavano su questa rivelazione 
fondamentale, come potremmo fidarci di loro in merito a tutto il resto? 
 
Se la Parola di Dio deve quindi essere ridotta a un’accozzaglia di spunti di carattere esistenziale e 
inezie relativistiche, dovremmo essere sufficientemente onesti da rifiutarla tutta! Quant’è più 
desiderabile, invece, ritornare con fede e pentimento al Dio dei nostri padri, credendo nell’assoluta 
integrità ed evidenza della sua Parola scritta. Nessuna affermazione è stata mai invalidata da alcun 
fatto reale scientifico o storico e Dio sicuramente onorerà e benedirà la fede e la testimonianza di 
tutti coloro che credono e ubbidiscono pienamente alla Sua Parola. 
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